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Human Technopole e il futuro della ricerca

C aro Presidente dei Consiglio,
questa lettera nasce dall'iniziativa
di numerosi membri italiani del-
l'European Molecular Biology Or-

ganization (EMBO, l'accademia elettiva eu-
ropea nelle Scienze della Vita) e presidenti di
società scientifiche, molti operanti nelle uni-
versità e nei centri di ricerca del Paese, stimo-
lati a intervenire sullo stato e la gestione dei
finanziamenti alla ricerca nel nostro Paese
anche dall'acceso dibattito nato a proposito
dell'annunciato Human Technopole (HT) da
realizzarsi nell'area ex-Expo. Sebbene que-
ste riflessioni nascano dalla comunità della
ricerca biomedica, riteniamo abbiano una
valenza per l'intero sistema ricerca del no-
stro Paese e si rivolgono sia ai colleghi che
non abbiamo potuto raggiungere in un lasso
di tempo utile sia all'intera cittadinanza.

PERCHÉ E COME HUMAN
TECHNOPOLE DEVE ESSERE FATTO

Guardiamo con grande interesse all'iniziati-
va Human Technopole, un progetto ambi-
zioso che denota finalmente una forte atten-
zione da parte del governo perla ricerca di ec-
cellenza. Alcuni aspetti dell'iniziativa come
annunciata non paiono però rispondere ade-
guatamente ai p rincipi di competitività e me-
ritocrazia che regolano l'accesso e la distribu-
zione delle risorse per la ricerca scientifica in
tuttii Paesi avanzati. Questa debolezza, com-
binata con la tragica scarsezza di risorse di cui
soffre la ricerca scientifica del nostro Paese,
ha sortito l'effetto di dividere la comunità
scientifica italiana invece di riscuotere l'ap-
poggio che HT meriterebbe e da cui potrebbe
trarre ben altro impeto. In accordo con le
molteplici voci sollevatesi nei giorni passati,
riteniamo che sia necessario garantire che
l'iniziativa Human Technopole si sviluppi
con una rigorosa metodologia di selezione di
tutti gli scienziati che vi afferiranno attraver-
sobandi aperti e giudicati da commis rioni in-
ternazionali i cui componenti non abbiano
alcun conflitto di interesse con l'attribuzione
delle risorse, adottando la prassi universal-
mente riconosciuta nei Paesi a elevato livello
di ricerca scientifica. Allo stesso modo an-
dranno valutate e deliberatele afferenze a HT
di centri di ricerca esistenti.

UNA ALLEANZA SCIENZIATI -GOVERNO

PER RIFORMARE

IL SISTEMA RICERCA

La polemica oggi in atto dipende a nostro
giudizio in modo significativo dall'assen-
za nel nostro Paese di un ente di riferimen-
to che raccolga efficacemente ed esprima
le istanze della comunità scientifica e pos-
sa istruire un confronto costruttivo con il
governo. Le strutture di consulenza scien-
tifica al governo, seppur talvolta create,
non sono mai state utilizzate in maniera
sistematica, concreta ed efficace. L'Agen-
zia della Ricerca da molti invocata e non da
oggi, potrebbe svolgere strutturalmente
questo ruolo, agendo da collante fonda-

mentale tra le iniziative che la politica ha il
diritto-dovere di proporre e le capacità e i
bisogni del nostro sistema ricerca. L'Agen-
zia, sottoposta direttamente al governo,
dovrebbe istituire un osservatorio aggior-
nato della ricerca nel Paese, avvalendosi di
scienziati e altri esperti riconosciuti a livel-
lo nazionale e internazionale, che non sia-
no portatori di conflitti di interesse e che
propongano al governo le principali aree
strategiche di intervento. L'Agenzia do-
vrebbe inoltre gestire un sistema di valuta-
zione della ricerca e distribuzione delle ri-
sorse basato su tecnici e sulla consulenza
di scienziati attivi. La definizione e costru-
zione di questa Agenzia, oltre a mettere il
dialogo tra politica e scienz a al centro della
necessaria riforma del sistema ricerca nel
Paese, rappresenterebbe una grande ope-
razione di svecchiamento e rinnovamen-
to, capace di infondere ottimismo al mon-
do scientifico italiano e soprattutto ai gio-
vani, in analogia alla strada intrapresa dal
governo in altri campi. In Italia e all'estero
non mancano gli esempi di fondazioni e
agenzie che hanno messo in atto procedu-
re rigorose ed efficaci per la gestione di
fondi sia pubblici sia provenienti da dona-
zioni. Sollecitiamo il governo a fare tesoro
di queste esperienze virtuose nel delineare
struttura, responsabilità e prerogative
della costituenda Agenzia.

PERCHÉ Ê NECESSARIO
INCENTIVARE ANCHE LA RICERCA

PROGETTUALE DI BASE

L'Agenzia dovrebbe occuparsi di allestire
un rigoroso sistema di valutazione, analo-
go a quello in uso per esempio all'ERC, Eu-
ropean Research Council, per il finanzia-
mento dell'intera ricerca pubblica inclusi i
progetti di ricerca individuali da svolgersi
negli istituti di ricerca e nelle università. A
questi ultimi è necessario garantire un fi-
nanziamento continuo e regolare, caratte-
rizzato da bandi con regole certe a cadenza
perlomeno annuale. Finanziamenti che in-
centivino la ricerca di base creativa e gene-
rata da ipotesi sono infatti necessari per
creare la base della piramide della ricerca
nazionale, essenziale per formare e mante-
nere le competenze necessarie a garantire
sostegno e ricaduta ainiziative come HT nel
breve e nel lungo termine.

Delineiamo qui in breve quali sono a no-
stro avviso i punti nevralgici dei finanzia-
menti alla ricerca di base guidata da singoli
ricercatori (investigator driven):

la durata del finanziamento, che deve po-
tersi estendere a 3-5 anni come per l'Erc,
European Research Council;

la regolarità e certezza dei bandi e delle
regole, che sole possono garantire adegua-
ta progettualità all'attività scientifica;

l'entità adeguata dei finanziamenti per
progetti individuali, ora quasi totalmente
assenti. L'investimento necessario che, vo-
lendo rapportarsi a realtà leader nella ricer-
ca scientifica come il Regno Unito correg-
gendo per le differenze nella ricchezza del
Paese, si aggirerebbe intorno a 8oo milioni
di euro per tutti i settori della ricerca. Que-
sta stima non include il sostegno corrente a
università ed enti di ricerca, ma solo il fi-
nanziamento di progetti di ricerca indivi-
duali (investigator driven);

un rigoroso sistema di valutazione, alle-
stito dall'agenzia della Ricerca di cui sopra,
per finanziare la ricerca di qualità ed evitare
la dispersione delle risorse.

Ci auguriamo che il primo ministro voglia
concederci un incontro per illustragli queste
posizioni, che possa servire ad avviare un con-
fronto su questi temi che riteniamo cruciali
per il futuro della ricerca italiana e per il Paese.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Hanno contribuito alla stesura del testo tra
gli altri i seguenti membri dell'EMBO ope-
ranti in Italia:
Valeria Poli
Andrea Ballabio
Lucia Banci
Marco Bianchi
Gennaro Ciliberto
Riccardo Cortese
Antonella De Matteis
Roberto Di Lauro
Pier Paolo Di Fiore
Jacopo Meldolesi
Cesare Montecucco
Luigi Naldini
Roberto Sitia
Daniela Toniolo
Anna Tramontano
Hanno inoltre contribuito i membri dell'EM-
BO e presidenti di società scientifiche elencati
nel sito https://letteraapertadamembriEM-
BO.wordpress.com
EMBO (www.embo.org) è un'accademia elet-
tiva che comprende oltre 1.700 scienziati tra
cui 84 premi Nobel e che promuovel'eccellenza
nella scienze della vita
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